
   Dare tutto per chi ci ha dato tutto 
 

Una donna senza nome, sola, vedova, povera, è l’ultimo personaggio che Gesù  
incontra nel vangelo di Marco, l’ultima maestra. Appartiene alla triade biblica dei 
senza difesa: vedove, orfani e stranieri. E allora Dio interviene e prende le loro  
difese: "sono miei!". Una maestra senza parole e senza titoli, sapiente di lacrime e 
di coraggio. Seduto nel locale delle offerte, Gesù osserva: il suo sguardo si è fatto 
penetrante e affilato come quello dei profeti, come chi ama e ha cura della vita in 
tutti i suoi dettagli. Vede un gesto da nulla in cui si cela il divino, vede l’assoluto 
balenare nel dettaglio di due centesimi. Lei ha gettato nel tesoro due spiccioli, ma 

ha dato più di tutti gli altri. Perché di più di tutti gli altri? Perché le bilance di Dio non sono quantitative, 
ma qualitative. Le sue bilance non pesano la quantità, ma il cuore. Quella donna non dà qualcosa del suo 
superfluo, getta tutto, si spende fino in fondo nella sua relazione con Dio, ci mette tutto quello che ha per 
vivere. Non cercate nella vita persone sante, forse le troverete forse no (infatti non sappiamo se la vita   
morale della donna fosse retta o meno), non cercate persone perfette, cercate piuttosto persone generose, 
che danno tempo e affetti, quelle dei piccoli gesti con dentro tanto cuore. Non è mai irrisorio o             
insignificante un gesto di bontà. Affidiamoci ai generosi, non ai perfetti o ai potenti. Le parole originarie 
di Marco sono geniali: gettò nel tesoro intera la sua vita. Quella donna ha messo in quell’offerta molto 
cuore e l’intero patrimonio della sua vita. E tutto questo ci è di insegnamento: perché ogni gesto umano 
compiuto con tutto il cuore ci avvicina all’assoluto di Dio. Ogni atto umano "totale" contiene qualcosa di 
divino. Questa donna ha dato di più. Ci riusciamo anche noi? A dare tutto in ogni piccolo gesto? 

 

MARTEDÌ 9 9.00  PRALORMO Piovano Maria - Anime del purgatorio - Fam. Gaude e Vaudano 

MERCOLEDÌ 10 9.00  VALFENERA Fam. Savian Virginio - Fam. Aguiari Pasquale - Savian Giovanni e Cele 

GIOVEDÌ 11 9.00  PRALORMO 
Bona Santa - Brusamolin Antonio e Zaramella Lorenzo 
Anime del purgatorio 

VENERDÌ 12 9.00  VALFENERA  

SABATO 13 

16.00  VALFENERA 
 
 

17.00  PRALORMO 
 
 

Angiolina, Domenico e Domenica - Seia Margherita e Fam. 
Ronco Virginia e Fam. Cavaglià - Aruga Teresa 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Dassano Giacomo, Carlo e Margherita - Gregorio Celestino - Fam. Chiara 

Fam. Appendino, Balla e Bellocchia - Pasquero Giovanni - Balla Matteo 
Appendino Mattia e Ferrero Cecilia - Burzio Giuseppe, Carla e Fam. 

DOMENICA 14 
 

XXXIII° Domenica 
del 

Tempo Ordinario 
 
 
 
 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 

9.30  CELLARENGO 
 
 

9.30  VILLATA 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
 

11.00  PRALORMO 
 
 

 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Cavagliato Luigi Andrea e Maria - Fam. Arduino e Battaglino 
Davico Caterina  

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Novo Luigia (xxx) - Costa Marina (xxx) e def.ti - Fasano Agnese e Fam. 
Volpiano Giovanni e Molino Luigia - Strollo Orazio e Antonietta 
Molino Tommasino - Accossato Teresa 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Cuniberti Romano e Bussolino Nella 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Novo Maddalena e Icardi Armando - Novo Rosina e Gianolio Giovanna 
Sappino Giovanni e Giovanna - Casetta Maria Silvia - Novarino Donato 
Novo Guglielmo - Girardi Adriano - Cuscnir Luba 
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Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

7 Novembre 2021 

“Questa vedova, così 
povera, ha gettato nel 

tesoro più di tutti gli altri” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

I Santi e le ricorrenze della settimana 
 

Uno spazio dedicato ai santi e alle feste che la Chiesa 
ricorda attraverso il calendario liturgico. 
 
Mercoledì 10: San Leone Magno 

Papa e dottore della Chiesa; meritò a buon 
diritto l’appellativo di Magno sia per aver 
nutrito il gregge a lui affidato con la sua  
parola, sia per aver sostenuto strenuamente 
attraverso nel Concilio Ecumenico di      

Calcedonia la retta dottrina sull’incarnazione di Dio.  
 
Giovedì 11: San Martino di Tours 

Chiamato al servizio militare in Francia, 
quando era ancora catecumeno coprì con il 
suo mantello Cristo stesso celato nelle    
sembianze di un povero. Lasciò le armi e 
condusse vita monastica in un cenobio;    

manifestò in sé il modello del buon pastore.  
 
Venerdì 12: San Giosafat Kuncewycz 

Vescovo ucraino e martire, che spinse con 
costante zelo il suo gregge all’unità          
cattolica e coltivò con amorevole devozione 
il rito bizantino-slavo; venne assalito in un 
tumulto dalla folla a lui avversa e morì per 

l’unità della Chiesa e per la verità cattolica. 

Giornata dei poveri, pranzo giovani e castagnata 
 

Domenica 14 Novembre 
si celebra la V giornata 
mondiale dei poveri che 
ha come riferimento 
evangelico le parole di 

Gesù: «I poveri li avete sempre con voi» (Mc 14,7). 
Le nostre caritas stanno preparando dei piccoli segni 
che serviranno ad aiutare le nostre comunità     
nell’aprirsi sempre di più alle necessità di tutti i    
fratelli e le sorelle che si trovano in difficoltà. È un 
invito a non perdere mai di vista l’opportunità che 
viene offerta per fare del bene. 
Nella stessa domenica, a    
Pralormo, si terrà un pranzo 
per i giovani e giovanissimi 
di tutta la nostra unità         
pastorale (iscrizioni al         
347-4844282 o 345-7107455). 

Il pomeriggio, sempre nell’oratorio di 
Pralormo, si terrà la castagnata per le 
famiglie a partire delle ore 15; occasione 
per i grandi per stare insieme nello     
spirito fraterno e per i più piccoli per 

giocare con gli animatori. 

Aggiornamento sulla catechesi 
 

In queste settimane stanno 
iniziando i nuovi percorsi 
di catechismo che erano 
stati preparati nei mesi 
precedenti. Il “nuovo   
catechismo” nasce con 
due obiettivi: aiutare i 
bambini ed i ragazzi a  

fare esperienze di fede (per evitare anche di          
confondere l’ora di religione con il catechismo) e 
coinvolgere le famiglie nella catechesi (poiché è la 
famiglia il primo luogo della evangelizzazione).  
Questo rinnovamento sta impegnando le nostre     
comunità cristiane in un grande lavoro di confronto, 
riflessione, impegno e organizzazione. Per questi  
motivi l’anno catechistico è iniziato e sta iniziando 
diversamente dal solito. Ogni gruppo (che non è più 
legato alla classe scolastica, ma che tiene conto degli 
anni di catechismo) riceverà - o ha già ricevuto -  
l’invito a iniziare il percorso da parte dei propri    
catechisti; saranno loro a comunicare il percorso che 
si va delineando. Alcuni gruppi invece devono      
ancora iniziare perché, avendo avuto alcuni catechisti 
che si sono ritirati, stiamo cercando nuovi catechisti e 
ci stiamo organizzando con chi ha già dato la propria 
disponibilità. 

Perché scienziati e teologi possono aiutarsi a vicenda 
 

Il 1° Giugno 1988 il santo padre Giovanni Paolo II 
poneva una pietra miliare nel secolare dibattito sulle 
relazioni tra Scienza e Fede, anticipando di 10 anni 
l’Enciclica Fides et Ratio. Il documento non solo  
dimostrava l’impossibilità, su base razionale, di un 
reale contrasto tra Scienza e Fede cristiana, ma     
indicava come necessaria una collaborazione tra  
Teologia e Scienza. «La scienza può purificare la  
religione dall’errore e dalla superstizione; la religione 
può purificare la scienza dall’idolatria e dai falsi   
assoluti» – scriveva il Santo Pontefice – auspicando 
che Teologia e Scienza non si accontentassero di un 
rispettoso dialogo a distanza, ma la prima analizzasse 
con coraggio e determinazione quali risultati      
scientifici impongano di rivedere ed eventualmente 
riformulare i dogmi del passato e la seconda traesse 
ispirazione dalla religione per interrogarsi sui limiti 
intrinseci del metodo scientifico, evitando così di  
trasformarsi inconsciamente in idolatria. Dopo 30 
anni circa, a che punto siamo? C’è ancora molto da 
fare! Spesso molti credono ancora nella separazione 
delle due realtà, e i più coraggiosi si limitano a dire 
che non c’è contrasto tra le due. Ma il papa parlava di 
camminare insieme… speriamo di riuscirci! 


